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Legge di Bilancio 2017 

Art. 1 

(Riduzione del canone di abbonamento alle radioaudizioni). 

      40. Per l'anno 2017, la misura del canone di abbonamento alla televisione per uso 
privato di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, è pari complessivamente all'importo di euro 90. 

(Premio di produttività e welfare aziendale). 

      160. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

          a) al comma 182, le parole: «2.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «3.000 euro»; 

          b) al comma 184, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le somme e i valori di cui 
al comma 4 del medesimo articolo 51 concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente 
secondo le regole ivi previste e non sono soggetti all'imposta sostitutiva disciplinata dai 
commi da 182 a 191 del presente articolo, anche nell'eventualità in cui gli stessi siano fruiti, 
per scelta del lavoratore, in sostituzione, in tutto o in parte, delle somme di cui al comma 
182»; 

          c) dopo il comma 184 è inserito il seguente: 

          «184-bis. Ai fini dell'applicazione del comma 184, non concorrono a formare il reddito 
di lavoro dipendente, né sono soggetti all'imposta sostitutiva disciplinata dai commi da 182 
a 191: 

          a) i contributi alle forme pensionistiche complementari di cui al decreto legislativo 5 
dicembre 2005, n. 252, versati, per scelta del lavoratore, in sostituzione, in tutto o in parte, 
delle somme di cui al comma 182 del presente articolo, anche se eccedenti i limiti indicati 
all'articolo 8, commi 4 e 6, del medesimo decreto legislativo n. 252 del 2005. Tali contributi 
non concorrono a formare la parte imponibile delle prestazioni pensionistiche 
complementari ai fini dell'applicazione delle previsioni di cui all'articolo 11, comma 6, del 
medesimo decreto legislativo n. 252 del 2005; 

          b) i contributi di assistenza sanitaria di cui all'articolo 51, comma 2, lettera a), del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, versati per scelta del lavoratore in sostituzione, in tutto o in parte, delle somme 
di cui al comma 182 del presente articolo, anche se eccedenti i limiti indicati nel medesimo 
articolo 51, comma 2, lettera a); 

          c) il valore delle azioni di cui all'articolo 51, comma 2, lettera g), del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, ricevute, per scelta del lavoratore, in sostituzione, in tutto o in parte, delle somme di cui 
al comma 182 del presente articolo, anche se eccedente il limite indicato nel medesimo 
articolo 51, comma 2, lettera g), e indipendentemente dalle condizioni dallo stesso stabilite»; 

          d) al comma 186, le parole: «euro 50.000» sono sostituite dalle seguenti: «euro 
80.000»; 

          e) al comma 189, le parole: «2.500 euro» sono sostituite dalle seguenti: «4.000 euro». 

      161. All'articolo 51, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera f-ter) è inserita la 
seguente: 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:regio.decreto.legge:1938-02-21;246
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1938-06-04;880
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208#art1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-12-05;252
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-12-05;252
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005;252
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005;252#art11-com6
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005;252#art11-com6
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1986-12-22;917
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1986-12-22;917
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1986-12-22;917
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1986-12-22;917
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1986-12-22;917
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1986-12-22;917


 

Confsal UNSA Pagina 3 

          «f-quater) i contributi e i premi versati dal datore di lavoro a favore della generalità dei 
dipendenti o di categorie di dipendenti per prestazioni, anche in forma assicurativa, aventi 
per oggetto il rischio di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana, 
le cui caratteristiche sono definite dall'articolo 2, comma 2, lettera d), numeri 1) e 2), del 
decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 27 ottobre 2009, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 12 del 16 gennaio 2010, o aventi per oggetto il rischio 
di gravi patologie». 

      162. Le disposizioni di cui all'articolo 51, comma 2, lettera f), del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, come da ultimo modificate dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208, si interpretano nel 
senso che le stesse si applicano anche alle opere e servizi riconosciuti dal datore di lavoro, 
del settore privato o pubblico, in conformità a disposizioni di contratto collettivo nazionale di 
lavoro, di accordo interconfederale o di contratto collettivo territoriale. 

(Abbassamento dell'aliquota contributiva per gli iscritti alla Gestione separata). 

      1. A decorrere dall'anno 2017, per i lavoratori autonomi, titolari di posizione fiscale ai fini 
dell'imposta sul valore aggiunto, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che non risultano iscritti ad altre gestioni di previdenza 
obbligatoria né pensionati, l'aliquota contributiva di cui all'articolo 1, comma 79, della legge 
24 dicembre 2007, n. 247, è stabilita in misura pari al 25 per cento. 

(Anticipo finanziario a garanzia pensionistica – APE sociale). 

      166. A decorrere dal 1° maggio 2017, in via sperimentale fino al 31 dicembre 2018, è 
istituito l'anticipo finanziario a garanzia pensionistica (APE). L'APE è un prestito corrisposto 
a quote mensili per dodici mensilità a un soggetto in possesso dei requisiti di cui al comma 
2 fino alla maturazione del diritto alla pensione di vecchiaia di cui all'articolo 24, commi 6 e 
7, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214. La restituzione del prestito avviene a partire dalla maturazione del 
diritto alla pensione di vecchiaia, con rate di ammortamento mensili per una durata di venti 
anni. Il prestito è coperto da una polizza assicurativa obbligatoria per il rischio di 
premorienza. 

      167. L'APE può essere richiesto dagli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria, alle 
forme sostitutive ed esclusive della medesima e alla Gestione separata di cui all'articolo 2, 
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che, al momento della richiesta di APE, hanno 
un'età anagrafica minima di 63 anni e che maturano il diritto a una pensione di vecchiaia 
entro 3 anni e 7 mesi, purché siano in possesso del requisito contributivo minimo di venti 
anni e la loro pensione, al netto della rata di ammortamento corrispondente all'APE richiesta, 
sia pari o superiore, al momento dell'accesso alla prestazione, a 1,4 volte il trattamento 
minimo previsto nell'assicurazione generale obbligatoria. Non possono ottenere l'APE 
coloro che sono già titolari di un trattamento pensionistico diretto.  

      168. Il soggetto richiedente, direttamente o tramite un intermediario autorizzato ai sensi 
della legge 30 marzo 2001, n. 152, presenta all'Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS), tramite il suo portale, domanda di certificazione del diritto all'APE. L'INPS, verificato 
il possesso dei requisiti di cui al comma 2 del presente articolo, certifica il diritto e comunica 
al soggetto richiedente l'importo minimo e l'importo massimo dell'APE ottenibile.  

      169. Il soggetto in possesso della certificazione di cui al comma 3 del presente articolo, 
direttamente o tramite un intermediario autorizzato ai sensi della legge 30 marzo 2001, n. 
152, presenta, attraverso l'uso dell'identità digitale SPID di secondo livello, di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 24 ottobre 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 285 del 9 dicembre 2014, e con i modelli da approvare con il decreto del 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1986-12-22;917
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1986-12-22;917
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1995-08-08;335#art2-com26
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1995-08-08;335#art2-com26
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007-12-24;247#art1-com79
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007-12-24;247#art1-com79
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-12-06;201
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2011-12-22;214
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2011-12-22;214
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1995-08-08;335#art2-com26
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1995-08-08;335#art2-com26
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2001-03-30;152
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2001-03-30;152
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2001-03-30;152
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.consiglio.ministri:decreto:2014-10-24
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.consiglio.ministri:decreto:2014-10-24
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Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 10 del presente articolo, domanda di 
APE e domanda di pensione di vecchiaia da liquidare al raggiungimento dei requisiti di 
legge. La domanda di APE e di pensione di cui al periodo precedente non sono revocabili, 
salvo in caso di esercizio del diritto di recesso di cui agli articoli 125-ter del testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
e 67-duodecies del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 
206. La facoltà di estinzione anticipata dell'APE è regolata dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui al comma 10 del presente articolo. Nella domanda il soggetto 
richiedente indica il finanziatore cui richiedere l'APE, nonché l'impresa assicurativa alla 
quale richiedere la copertura del rischio di premorienza. Le informazioni precontrattuali e 
contrattuali previste ai sensi di legge sono fornite, in formato elettronico e su supporto 
durevole, al soggetto richiedente dall'INPS, per conto del finanziatore e dell'impresa 
assicurativa; il finanziatore e l'impresa assicurativa forniscono all'INPS, in tempo utile, la 
documentazione necessaria. I finanziatori e le imprese assicurative sono scelti tra quelli che 
aderiscono agli accordi-quadro da stipulare, a seguito dell'entrata in vigore del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 10 del presente articolo, tra il Ministro 
dell'economia e delle finanze e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e, 
rispettivamente, l'Associazione bancaria italiana e l'Associazione nazionale fra le imprese 
assicuratrici e altre imprese assicurative primarie. L'attività svolta dall'INPS ai sensi del 
presente articolo non costituisce esercizio di agenzia in attività finanziaria, né di mediazione 
creditizia, né di intermediazione assicurativa.  

      170. La durata minima dell'APE è di sei mesi. L'entità minima e l'entità massima di APE 
richiedibile sono stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 
10 del presente articolo. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni del titolo VI del testo unico 
di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, il prestito costituisce credito ai 
consumatori, se di importo non superiore a 75.000 euro. Per le finalità di cui al decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, l'operazione di finanziamento è sottoposta a obblighi 
semplificati di adeguata verifica della clientela. Con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze, sentito il Comitato di sicurezza finanziaria, sono definite le modalità 
semplificate di adempimento dei predetti obblighi, tenuto conto della natura del prodotto e 
di ogni altra circostanza riferibile al profilo di rischio connesso all'operazione di 
finanziamento. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 10 del 
presente articolo disciplina le comunicazioni periodiche al soggetto finanziato e assicurato, 
anche in deroga a quanto previsto dalla legge.  

      171. L'istituto finanziatore trasmette all'INPS e al soggetto richiedente il contratto di 
prestito, ovvero l'eventuale comunicazione di reiezione dello stesso. L'identificazione del 
soggetto richiedente è effettuata dall'INPS con il sistema SPID anche ai sensi dell'articolo 
30, comma 8, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, per il perfezionamento del 
contratto di finanziamento e della polizza assicurativa del rischio di premorienza. In caso di 
concessione del prestito, dalla data del perfezionamento decorre il termine di cui agli articoli 
125-ter del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e 67-
duodecies del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, se il soggetto 
richiedente ha ricevuto dall'INPS tutte le informazioni precontrattuali e contrattuali previste 
ai sensi di legge. In caso di reiezione della richiesta, ovvero di recesso da parte del soggetto 
richiedente, la domanda di pensione è priva di effetti. L'erogazione del prestito ha inizio entro 
trenta giorni lavorativi dalla data del predetto perfezionamento. L'INPS trattiene a partire 
dalla prima pensione mensile l'importo della rata per il rimborso del finanziamento e lo 
riversa al finanziatore tempestivamente e comunque non oltre centottanta giorni dalla data 
di scadenza della medesima rata.  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:176;1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-09-06;206
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-09-06;206
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:176;1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2007-11-21;231
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2007-11-21;231
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2007-11-21;231#art30-com8
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2007-11-21;231#art30-com8
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:176;1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-09-06;206
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      172. I datori di lavoro del settore privato del richiedente, gli enti bilaterali o i fondi di 
solidarietà di cui agli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 
possono, con il consenso del richiedente, incrementare il montante contributivo individuale 
maturato da quest'ultimo, versando all'INPS in un'unica soluzione, al momento della 
richiesta dell'APE, un contributo non inferiore, per ciascun anno o frazione di anno di 
anticipo rispetto alla maturazione del diritto alla pensione di vecchiaia, all'importo 
determinato ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184. Al contributo 
di cui al periodo precedente si applicano le disposizioni sanzionatorie e di riscossione 
previste dall’articolo 116, comma 8, lettera a), della legge 23 dicembre 2000, n. 388, nel 
caso di mancato o ritardato pagamento dei contributi previdenziali obbligatori. 

      173. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un 
Fondo di garanzia per l'accesso all'APE, con una dotazione iniziale pari a 70 milioni di euro 
per l'anno 2017. Le disponibilità del Fondo di cui all'articolo 1, comma 32, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per il corrispondente 
importo di 70 milioni di euro nell'anno 2017. Per le finalità del presente comma è autorizzata 
l'istituzione di un apposito conto corrente presso la tesoreria dello Stato. Il Fondo di garanzia 
per l'accesso all'APE è ulteriormente alimentato con le commissioni di accesso al Fondo 
stesso, che a tal fine sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva 
riassegnazione al Fondo. Tali somme sono versate sul conto corrente presso la tesoreria 
dello Stato istituito ai sensi del terzo periodo del presente comma. La garanzia del Fondo 
copre l'80 per cento del finanziamento di cui al comma 1 del presente articolo e dei relativi 
interessi. La garanzia del Fondo è a prima richiesta, esplicita, incondizionata, irrevocabile e 
onerosa. Gli interventi del Fondo sono assistiti dalla garanzia dello Stato, avente le 
medesime caratteristiche di quella del Fondo, quale garanzia di ultima istanza. Il 
finanziamento è altresì assistito automaticamente dal privilegio di cui all'articolo 2751-bis, 
numero 1), del codice civile. La garanzia dello Stato è elencata nell'allegato allo stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo 31 della legge 31 
dicembre 2009, n. 196. Il Fondo è surrogato di diritto alla banca, per l'importo pagato, nel 
privilegio di cui al citato articolo 2751-bis, numero 1), del codice civile. Tale finanziamento e 
le formalità a esso connesse nell'intero svolgimento del rapporto sono esenti dall'imposta di 
registro, dall'imposta di bollo e da ogni altra imposta indiretta, nonché da ogni altro tributo o 
diritto.  

      174. All'APE si applica il tasso di interesse e la misura del premio assicurativo relativa 
all'assicurazione di copertura del rischio di premorienza indicati negli accordi-quadro di cui 
al comma 169.  

      175. Le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 165 a 174 e gli 
ulteriori criteri, condizioni e adempimenti per l'accesso al finanziamento, nonché i criteri, le 
condizioni e le modalità di funzionamento del Fondo di garanzia di cui al comma 173 e della 
garanzia di ultima istanza dello Stato sono disciplinati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge.  

      176. La gestione del Fondo di garanzia di cui al comma 173 è affidata all'INPS sulla 
base di un'apposita convenzione da stipulare tra lo stesso Istituto e il Ministro dell'economia 
e delle finanze e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali.  

      177. Le somme erogate in quote mensili di cui al comma 166 del presente articolo non 
concorrono a formare il reddito ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. A fronte 
degli interessi sul finanziamento e dei premi assicurativi per la copertura del rischio di 
premorienza corrisposti al soggetto erogatore è riconosciuto, alle condizioni di cui al 
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presente comma, un credito d'imposta annuo nella misura massima del 50 per cento 
dell'importo pari a un ventesimo degli interessi e dei premi assicurativi complessivamente 
pattuiti nei relativi contratti. Tale credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito 
ai fini delle imposte sui redditi ed è riconosciuto dall'INPS per l'intero importo rapportato a 
mese a partire dal primo pagamento del trattamento di pensione. L'INPS recupera il credito 
rivalendosi sulle ritenute da versare mensilmente all'erario nella sua qualità di sostituto 
d'imposta. All'APE si applicano gli articoli da 15 a 22 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.  

      178. Gli effetti della trattenuta di cui al sesto periodo del comma 171 non rilevano ai fini 
del riconoscimento di prestazioni assistenziali e previdenziali sottoposte alla prova dei 
mezzi.  

      179. In via sperimentale, dal 1° maggio 2017 e fino al 31 dicembre 2018, agli iscritti 
all'assicurazione generale obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclusive della medesima 
e alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
che si trovano in una delle seguenti condizioni di cui alle lettere da a) a d) del presente 
comma, al compimento del requisito anagrafico dei 63 anni, è riconosciuta, alle condizioni 
di cui ai commi 20 e 21 del presente articolo, un'indennità per una durata non superiore al 
periodo intercorrente tra la data di accesso al beneficio e il conseguimento dell'età 
anagrafica prevista per l'accesso al trattamento pensionistico di vecchiaia di cui all'articolo 
24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214: 

          a) si trovano in stato di disoccupazione a seguito di cessazione del rapporto di lavoro 
per licenziamento, anche collettivo, dimissioni per giusta causa o risoluzione consensuale 
nell'ambito della procedura di cui all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, hanno 
concluso integralmente la prestazione per la disoccupazione loro spettante da almeno tre 
mesi e sono in possesso di un'anzianità contributiva di almeno 30 anni; 

          b) assistono, al momento della richiesta e da almeno sei mesi, il coniuge o un parente 
di primo grado convivente con handicap in situazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e sono in possesso di un'anzianità 
contributiva di almeno 30 anni; 

          c) hanno una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle competenti 
commissioni per il riconoscimento dell'invalidità civile, superiore o uguale al 74 per cento e 
sono in possesso di un'anzianità contributiva di almeno 30 anni; 

          d) sono lavoratori dipendenti, al momento della decorrenza dell'indennità di cui al 
comma 16, all'interno delle professioni indicate nell'allegato C annesso alla presente legge 
che svolgono da almeno sei anni in via continuativa attività lavorative per le quali è richiesto 
un impegno tale da rendere particolarmente difficoltoso e rischioso il loro svolgimento in 
modo continuativo e sono in possesso di un'anzianità contributiva di almeno 36 anni. 

      180. La concessione dell'indennità di cui al comma 179 è subordinata alla cessazione 
dell'attività lavorativa e non spetta a coloro che sono già titolari di un trattamento 
pensionistico diretto. 

      181. L'indennità di cui al comma 179 è erogata mensilmente su dodici mensilità nell'anno 
ed è pari all'importo della rata mensile della pensione calcolata al momento dell'accesso alla 
prestazione. L'importo dell'indennità non può in ogni caso superare l'importo massimo 
mensile di 1.500 euro e non è soggetto a rivalutazione. 

      182. L'indennità di cui al comma 179 del presente articolo non è compatibile con i 
trattamenti di sostegno al reddito connessi allo stato di disoccupazione involontaria, con il 
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http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-12-06;201#art24-com6
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trattamento di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, nonché con 
l'indennizzo previsto dall'articolo 1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207. 

      183. Il beneficiario decade dal diritto all'indennità nel caso di raggiungimento dei requisiti 
per il pensionamento anticipato. L'indennità è compatibile con la percezione dei redditi da 
lavoro nel limite di 8.000 euro annui e dei redditi derivanti da attività di lavoro autonomo nel 
limite di 4.800 euro annui. 

      184. Per i lavoratori di cui agli articoli 1, comma 2, e 70, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, nonché per il personale degli enti pubblici di ricerca, che cessano 
l'attività lavorativa e richiedono l'indennità di cui al comma 179 del presente articolo i termini 
di pagamento delle indennità di fine servizio comunque denominate di cui all'articolo 3 del 
decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 
1997, n. 140, iniziano a decorrere al compimento dell'età di cui all'articolo 24, comma 6, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, e sulla base della disciplina vigente in materia di corresponsione del 
trattamento di fine servizio comunque denominato.  

      185. Le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 179 a 184, nel 
rispetto dei limiti di spesa annuali di cui al comma 21, sono disciplinate con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, avuto particolare riguardo a: 

          a) la determinazione delle caratteristiche specifiche delle attività lavorative di cui al 
comma 179, lettera d); 

          b) le procedure per l'accertamento delle condizioni per l'accesso al beneficio di cui ai 
commi da 179 a 186 e la relativa documentazione da presentare a tali fini; 

          c) le disposizioni attuative di quanto previsto dai commi da 179 a 186, con particolare 
riferimento: 

              1) all'attività di monitoraggio e alla procedura di cui al comma 186, da effettuare 
con il procedimento di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

              2) alla disciplina del procedimento di accertamento anche in relazione alla 
documentazione da presentare per accedere al beneficio; 

              3) alle comunicazioni che l'ente previdenziale erogatore dell'indennità di cui al 
comma 179 fornisce all'interessato in esito alla presentazione della domanda di accesso al 
beneficio; 

              4) alla predisposizione dei criteri da seguire nell'espletamento dell'attività di verifica 
ispettiva da parte del personale ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
nonché degli enti che gestiscono forme di assicurazione obbligatoria; 

              5) alle modalità di utilizzo da parte dell'ente previdenziale delle informazioni relative 
alla dimensione, all'assetto organizzativo dell'azienda e alle tipologie di lavorazioni 
aziendali, anche come risultanti dall'analisi dei dati amministrativi in possesso degli enti 
previdenziali, ivi compresi quelli assicuratori nei confronti degli infortuni sul lavoro; 

              6) all'individuazione dei criteri di priorità di cui al comma 186; 

              7) alle forme e modalità di collaborazione tra enti che gestiscono forme di 
assicurazione obbligatoria, con particolare riferimento allo scambio di dati ed elementi 
conoscitivi in ordine alle tipologie di lavoratori interessati. 
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      186. Il beneficio dell'indennità disciplinata ai sensi dei commi da 179 a 185 è riconosciuto 
a domanda nel limite di 300 milioni di euro per l'anno 2017, di 609 milioni di euro per l'anno 
2018, di 647 milioni di euro per l'anno anno 2019, di 462 milioni di euro per l'anno 2020, di 
280 milioni di euro per l'anno 2021, di 83 milioni di euro per l'anno 2022 e di 8 milioni di euro 
per l'anno 2023. Qualora dal monitoraggio delle domande presentate e accolte emerga il 
verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, del numero di domande rispetto alle 
risorse finanziarie di cui al primo periodo del presente comma, la decorrenza dell'indennità 
è differita, con criteri di priorità in ragione della maturazione dei requisiti di cui al comma 
180, individuati con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 185, 
e, a parità degli stessi, in ragione della data di presentazione della domanda, al fine di 
garantire un numero di accessi all'indennità non superiore al numero programmato in 
relazione alle predette risorse finanziarie. 

(Pensioni - Quattordicesima). 

      187. Al decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 
agosto 2007, n. 127, sono apportate le seguenti modificazioni: 

          a) la tabella A è sostituita dalla tabella A di cui all'Allegato D annesso alla presente 
legge; 

          b) all'articolo 5, comma 1, quarto periodo, le parole: «e spetta a condizione che il 
soggetto non possieda un reddito complessivo individuale relativo all'anno stesso superiore 
a una volta e mezza il trattamento minimo annuo del Fondo pensioni lavoratori dipendenti» 
sono sostituite dalle seguenti: «e spetta: nella misura prevista al punto 1) della predetta 
tabella A  a condizione che il soggetto possieda un reddito complessivo individuale relativo 
all'anno stesso non superiore a una volta e mezza il trattamento minimo annuo del Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti; fermo restando quanto stabilito dal comma 2, nella misura 
prevista al punto 2) della predetta tabella A  a condizione che il soggetto possieda un reddito 
complessivo individuale relativo all'anno stesso compreso tra una volta e mezza e due volte 
il trattamento minimo annuo del Fondo pensioni lavoratori dipendenti»; 

          c) il comma 2 dell'articolo 5 è sostituito dal seguente: 

          «2. Nei confronti dei soggetti che soddisfano le condizioni di cui al comma 1 e per i 
quali l'importo complessivo del reddito individuale annuo, al netto dei trattamenti di famiglia, 
risulti superiore a una volta e mezza il trattamento minimo e inferiore a tale limite 
incrementato dell'importo della somma aggiuntiva spettante, l'importo è comunque attribuito 
fino a concorrenza del predetto limite maggiorato. Nei confronti dei soggetti che soddisfano 
le condizioni di cui al comma 1 e per i quali l'importo complessivo del reddito individuale 
annuo, al netto dei trattamenti di famiglia, risulti superiore a due volte il trattamento minimo 
e inferiore a tale limite incrementato dell'importo della somma aggiuntiva spettante, l'importo 
è attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato». 

(Rendita integrativa temporanea anticipata – RITA). 

      188. A decorrere dal 1° maggio 2017, in via sperimentale fino al 31 dicembre 2018, per 
i lavoratori in possesso dei requisiti di età, contributivi e di maturazione del diritto a pensione 
di vecchiaia di cui al comma 167 del presente articolo e in possesso della certificazione di 
cui al comma 168 del presente articolo, a seguito della cessazione del rapporto di lavoro, le 
prestazioni delle forme pensionistiche complementari di cui al decreto legislativo 5 dicembre 
2005, n. 252, con esclusione di quelle in regime di prestazione definita, possono essere 
erogate, in tutto o in parte, su richiesta dell'aderente, in forma di rendita temporanea, 
denominata «Rendita integrativa temporanea anticipata» (RITA), decorrente dal momento 
dell'accettazione della richiesta fino al conseguimento dei predetti requisiti di accesso alle 
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prestazioni nel regime obbligatorio e consistente nell'erogazione frazionata, per il periodo 
considerato, del montante accumulato richiesto. 

      189. La parte imponibile della rendita di cui al comma 188, determinata secondo le 
disposizioni vigenti nei periodi di maturazione della prestazione pensionistica 
complementare, è assoggettata alla ritenuta a titolo d'imposta con l'aliquota del 15 per cento 
ridotta di una quota pari a 0,30 punti percentuali per ogni anno eccedente il quindicesimo 
anno di partecipazione a forme pensionistiche complementari con un limite massimo di 
riduzione di 6 punti percentuali. A tal fine, se la data di iscrizione alla forma di previdenza 
complementare è anteriore al 1° gennaio 2007, gli anni di iscrizione prima del 2007 sono 
computati fino a un massimo di 15. 

      190. Le somme erogate a titolo di RITA sono imputate, ai fini della determinazione del 
relativo imponibile, prioritariamente agli importi della prestazione medesima maturati fino al 
31 dicembre 2000 e, per la parte eccedente, prima a quelli maturati dal 1° gennaio 2001 al 
31 dicembre 2006 e successivamente a quelli maturati dal 1° gennaio 2007. 

      191. Le disposizioni di cui ai commi 188, 189 e 190 si applicano anche ai dipendenti 
pubblici che hanno aderito alle forme pensionistiche complementari loro destinate.  

      192. Per i lavoratori di cui agli articoli 1, comma 2, e 70, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, nonché per il personale degli enti pubblici di ricerca, che accedono 
a RITA e cessano dal rapporto di lavoro, il trattamento di fine rapporto e di fine servizio sono 
corrisposti al momento in cui il soggetto avrebbe maturato il diritto alla corresponsione degli 
stessi secondo le disposizioni dell'articolo 24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e la disciplina 
vigente in materia di corresponsione del trattamento di fine servizio comunque denominato. 

193. Il Governo trasmette alle Camere entro il 10 settembre 2018 una relazione nella 
quale dà conto dei risultati delle sperimentazioni relative alle misure di cui ai commi da 166 
a 186 e da 188 a 192 e formula proposte in ordine alla loro eventuale prosecuzione. 

(Pensioni - Abolizione delle penalizzazioni). 

      194. Con effetto sui trattamenti pensionistici decorrenti dal 1º gennaio 2018, le 
disposizioni di cui all'articolo 24, comma 10, terzo e quarto periodo, del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
in materia di riduzione percentuale dei trattamenti pensionistici, non trovano applicazione. 

(Cumulo di periodi assicurativi). 

      195. All'articolo 1, comma 239, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

          a) al primo periodo, le parole: «, qualora non siano in possesso dei requisiti per il 
diritto al trattamento pensionistico» sono soppresse; 

          b) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «La predetta facoltà può essere 
esercitata per la liquidazione del trattamento pensionistico a condizione che il soggetto 
interessato abbia i requisiti anagrafici previsti dal comma 6 dell'articolo 24 del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214, e il requisito contributivo di cui al comma 7 del medesimo articolo 24, ovvero, 
indipendentemente dal possesso dei requisiti anagrafici, abbia maturato l'anzianità 
contributiva prevista dal comma 10 del medesimo articolo 24, adeguata agli incrementi della 
speranza di vita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché per la liquidazione dei 
trattamenti per inabilità e ai superstiti di assicurato deceduto». 
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      196. Per i lavoratori di cui agli articoli 1, comma 2, e 70, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, nonché per il personale degli enti pubblici di ricerca, che si avvalgono 
della facoltà di cui all'articolo 1, comma 239, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, come 
modificato dal comma 1 del presente articolo, i termini di pagamento delle indennità di fine 
servizio comunque denominate di cui all'articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, iniziano a decorrere al 
compimento dell'età di cui all'articolo 24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

      197. Per i casi di esercizio della facoltà di ricongiunzione di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 7 febbraio 1979, n. 29, da parte dei soggetti, titolari di più periodi assicurativi che 
consentono l'accesso al trattamento pensionistico a seguito di quanto previsto all'articolo 1, 
comma 239, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, per effetto delle modifiche introdotte dal 
comma 1 del presente articolo, sono consentiti, su richiesta degli interessati, il recesso e la 
restituzione di quanto già versato, solo nei casi in cui non si sia perfezionato il pagamento 
integrale dell'importo dovuto. La restituzione di quanto versato è effettuata a decorrere dal 
dodicesimo mese dalla data della richiesta di rimborso in quattro rate annuali, non 
maggiorate di interessi. Il recesso di cui al presente comma non può, comunque, essere 
esercitato oltre il termine di un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge e nei 
casi in cui abbia già dato titolo alla liquidazione del trattamento pensionistico.  

      198. I soggetti, titolari di più periodi assicurativi che consentono l'accesso al trattamento 
pensionistico previsto all'articolo 1, comma 239, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, a 
seguito delle modifiche introdotte dal comma 1 del presente articolo, che hanno presentato 
domanda di pensione in totalizzazione ai sensi del decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 
42, anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge e per i quali il relativo 
procedimento amministrativo non sia ancora concluso, possono, previa rinuncia alla 
domanda di pensione in totalizzazione, accedere al trattamento pensionistico previsto al 
medesimo articolo 1, comma 239, come modificato dal comma 195 del presente articolo. 

(Lavoratori precoci). 

      199. A decorrere dal 1° maggio 2017, il requisito contributivo di cui all'articolo 24, comma 
10, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, come rideterminato ai sensi del comma 12 del medesimo articolo 
24 per effetto degli adeguamenti applicati con decorrenza 2013 e 2016, è ridotto a 41 anni 
per i lavoratori di cui all'articolo 1, commi 12 e 13, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che 
hanno almeno 12 mesi di contribuzione per periodi di lavoro effettivo precedenti il 
raggiungimento del diciannovesimo anno di età e che si trovano in una delle seguenti 
condizioni di cui alle lettere da a) a d) del presente comma, come ulteriormente specificate 
ai sensi del comma 202 del presente articolo: 

          a) sono in stato di disoccupazione a seguito di cessazione del rapporto di lavoro per 
licenziamento, anche collettivo, dimissioni per giusta causa o risoluzione consensuale 
nell'ambito della procedura di cui all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e hanno 
concluso integralmente la prestazione per la disoccupazione loro spettante da almeno tre 
mesi; 

          b) assistono, al momento della richiesta e da almeno sei mesi, il coniuge o un parente 
di primo grado convivente con handicap in situazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

          c) hanno una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle competenti 
commissioni per il riconoscimento dell'invalidità civile, superiore o uguale al 74 per cento; 
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          d) sono lavoratori dipendenti di cui alle professioni indicate all'allegato E annesso alla 
presente legge che svolgono, al momento del pensionamento, da almeno sei anni in via 
continuativa attività lavorative per le quali è richiesto un impegno tale da rendere 
particolarmente difficoltoso e rischioso il loro svolgimento in modo continuativo ovvero sono 
lavoratori che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 1, commi 1, 2 e 3, del decreto 
legislativo 21 aprile 2011, n. 67. 

      200. Al requisito contributivo ridotto di cui al comma 199 del presente articolo continuano 
ad applicarsi gli adeguamenti alla speranza di vita di cui all'articolo 12 del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

      201. Per i lavoratori di cui agli articoli 1, comma 2, e 70, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, nonché per il personale degli enti pubblici di ricerca, che soddisfano 
i requisiti di cui al comma 199 del presente articolo, le indennità di fine servizio comunque 
denominate di cui all'articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, sono corrisposte al momento in cui il 
soggetto avrebbe maturato il diritto alla corresponsione delle stesse secondo le disposizioni 
dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e sulla base della disciplina vigente in materia di 
corresponsione del trattamento di fine servizio comunque denominato.  

      202. Le modalità di attuazione delle disposizioni dei commi da 199 a 205 del presente 
articolo, nel rispetto dei limiti di spesa annuali di cui al comma 203, sono disciplinate con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, avuto particolare 
riguardo: 

          a) alla determinazione delle caratteristiche specifiche delle attività lavorative di cui al 
comma 199, lettera d); 

          b) alle procedure per l'accertamento delle condizioni per l'accesso al beneficio di cui 
ai commi da 199 a 205 e alla relativa documentazione da presentare a tali fini; 

          c) all'attività di monitoraggio e alla procedura di cui al comma 203 del presente 
articolo, da effettuare con il procedimento di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 
241; 

          d) alle comunicazioni che l'ente previdenziale erogatore del trattamento pensionistico 
fornisce all'interessato in esito alla presentazione della domanda di accesso al beneficio; 

          e) alla predisposizione dei criteri da seguire nello svolgimento dell'attività di verifica 
ispettiva da parte del personale ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
nonché degli enti che gestiscono forme di assicurazione obbligatoria; 

          f) alle modalità di utilizzo da parte dell'ente previdenziale delle informazioni relative 
alla dimensione, all'assetto organizzativo dell'azienda e alle tipologie di lavorazioni 
aziendali, anche come risultanti dall'analisi dei dati amministrativi in possesso degli enti 
previdenziali, ivi compresi quelli assicuratori nei confronti degli infortuni sul lavoro; 

          g) all'individuazione dei criteri di priorità di cui al comma 203; 

          h) alle forme e modalità di collaborazione tra enti che gestiscono forme di 
assicurazione obbligatoria, con particolare riferimento allo scambio di dati ed elementi 
conoscitivi in ordine alle tipologie di lavoratori interessati. 

      203. Il beneficio dell'anticipo del pensionamento ai sensi dei commi da 199 a 202 è 
riconosciuto a domanda nel limite di 360 milioni di euro per l'anno 2017, di 550 milioni di 
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euro per l'anno 2018, di 570 milioni di euro per l'anno anno 2019 e di 590 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2020. Qualora dal monitoraggio delle domande presentate ed 
accolte emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, del numero di domande 
rispetto alle risorse finanziarie di cui al primo periodo del presente comma, la decorrenza 
dei trattamenti è differita, con criteri di priorità in ragione della maturazione dei requisiti 
agevolati di cui al comma 1, individuati con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
di cui al comma 4, e, a parità degli stessi, in ragione della data di presentazione della 
domanda, al fine di garantire un numero di accessi al pensionamento, sulla base dei predetti 
requisiti agevolati, non superiore al numero di pensionamenti programmato in relazione alle 
predette risorse finanziarie. 

      204. A far data dalla sua decorrenza il trattamento pensionistico di cui al comma 199 del 
presente articolo non è cumulabile con redditi da lavoro, subordinato o autonomo, per un 
periodo di tempo corrispondente alla differenza tra l'anzianità contributiva di cui all'articolo 
24, commi 10 e 12, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e l'anzianità contributiva al momento del 
pensionamento. 

      205. Il beneficio di cui ai commi da 199 a 204 non è cumulabile con altre maggiorazioni 
previste per le attività di lavoro di cui al comma 190 del presente articolo, fermo restando 
quanto previsto all'articolo 80, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

(Lavori usuranti). 

      206. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge: 

          a) l'articolo 24, comma 17-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è abrogato; 

          b) all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

              1) alla lettera a), le parole: «, compreso l'anno di maturazione dei requisiti,» sono 
soppresse e le parole: «per le pensioni aventi decorrenza entro il 31 dicembre 2017;» sono 
sostituite dalla seguente: «ovvero»; 

              2) alla lettera b), le parole: «, per le pensioni aventi decorrenza dal 1° gennaio 
2018» sono soppresse; 

          c) all'articolo 1, comma 4, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «In via transitoria, con riferimento ai requisiti di cui al presente 
comma non trovano applicazione gli adeguamenti alla speranza di vita di cui al citato articolo 
12 del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 
2010, previsti per gli anni 2019, 2021, 2023 e 2025 ai sensi dell'articolo 24, comma 13, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214». 

d) all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

1) alla lettera b), le parole: «a decorrere dal 1º gennaio 2012» sono sostituite dalle seguenti: 
«entro il 31 dicembre 2016»; 

2) dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti: 

«b-bis) entro il 1º marzo dell'anno di maturazione dei requisiti agevolati qualora tali 
requisiti siano maturati nel corso dell'anno 2017; 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-12-06;201
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2011-12-22;214
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2000-12-23;388#art80-com3
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-12-06;201
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2011-12-22;214
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-04-21;67#art1-com2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-04-21;67#art1-com4
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2010;78#art12
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2010;78#art12
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2010;122
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2010;122
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-12-06;201#art24-com13
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-12-06;201#art24-com13
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2011-12-22;214
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2011-12-22;214


 

Confsal UNSA Pagina 13 

b-ter) entro il 1º maggio dell'anno precedente a quello di maturazione dei requisiti 
agevolati qualora tali requisiti siano maturati a decorrere dal 1º gennaio 2018». 

      207. Per effetto di quanto stabilito dal comma 1 del presente articolo il Fondo di cui 
all'articolo 1, comma 3, lettera f), della legge 24 dicembre 2007, n. 247, è incrementato di 
84,5 milioni di euro per l'anno 2017, di 86,3 milioni di euro per l'anno 2018, di 124,5 milioni 
di euro per l'anno 2019, di 126,6 milioni di euro per l'anno 2020, di 123,8 milioni di euro per 
l'anno 2021, di 144,4 milioni di euro per l'anno 2022, di 145,2 milioni di euro per l'anno 2023, 
di 151,8 milioni di euro per l'anno 2024, di 155,4 milioni di euro per l'anno 2025 e di 170,5 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, con conseguente corrispondente 
incremento degli importi di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, 
n. 67.  

      208. Ai fini della corretta attuazione dei commi 206 e 207, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono apportate le necessarie modificazioni al 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 20 settembre 2011, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 276 del 26 novembre 2011, anche introducendo eventuali 
semplificazioni nella documentazione necessaria per la richiesta di accesso al beneficio, 
fermi restando i contenuti informativi previsti per la certificazione del beneficio medesimo ai 
sensi del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67. 

209. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge, all'articolo 9, comma 2, 
della legge 29 marzo 1985, n. 113, le parole: «In attesa della legge di riforma generale del 
sistema pensionistico,» sono soppresse e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
«nonché all'incremento dell'età anagrafica a cui applicare il coefficiente di trasformazione 
per il calcolo della quota di pensione nel sistema contributivo come previsto dall'articolo 1, 
comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335». 

(No tax area per i pensionati). 

      210. I commi 3 e 4 dell'articolo 13 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1986, n. 917, sono sostituiti dal 
seguente: 

          «3. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono uno o più redditi di 
pensione di cui all'articolo 49, comma 2, lettera a), spetta una detrazione dall'imposta lorda, 
non cumulabile con quella prevista al comma 1 del presente articolo, rapportata al periodo 
di pensione nell'anno, pari a: 

          a) 1.880 euro, se il reddito complessivo non supera 8.000 euro. L'ammontare della 
detrazione effettivamente spettante non può essere inferiore a 713 euro; 

          b) 1.297 euro, aumentata del prodotto fra 583 euro e l'importo corrispondente al 
rapporto fra 15.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 7.000 euro, se l'ammontare 
del reddito complessivo è superiore a 8.000 euro ma non a 15.000 euro; 

          c) 1.297 euro, se il reddito complessivo è superiore a 15.000 euro ma non a 55.000 
euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 55.000 
euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 40.000 euro». 

(Vittime del dovere e familiari superstiti – trattamenti pensionistici e benefici fiscali) 

211. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai trattamenti 
pensionistici spettanti alle vittime del dovere e ai loro familiari superstiti, di cui alla legge 13 
agosto 1980, n. 466, alla legge 20 ottobre 1990, n. 302, e all'articolo 1, commi 563 e 564, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, si applicano i benefìci fiscali di cui all'articolo 2, commi 
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5 e 6, della legge 23 novembre 1998, n. 407, e dell'articolo 3, comma 2, della legge 3 agosto 
2004, n. 206, in materia di esenzione dall'imposta sui redditi. 

(Misure in materia di salvaguardia dei lavoratori dall'incremento dei requisiti di 
accesso al sistema pensionistico). 

      212. A seguito dell'attività di monitoraggio e verifica relativa alle misure di salvaguardia 
previste dall'articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dall'articolo 22 del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
dall'articolo 1, commi da 231 a 234, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dagli articoli 11 
e 11-bis del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 ottobre 2013, n. 124, dall'articolo 1, commi da 194 a 198, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, dall'articolo 2 della legge 10 ottobre 2014, n. 147, e dai relativi decreti attuativi del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali 1° giugno 2012, 8 ottobre 2012, 22 aprile 2013 e 
14 febbraio 2014, pubblicati, rispettivamente, nella Gazzetta Ufficiale n. 171 del 24 luglio 
2012, n. 17 del 21 gennaio 2013, n. 123 del 28 maggio 2013 e n. 89 del 16 aprile 2014, 
nonché dall'articolo 1, commi da 265 a 276, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, resa 
possibile in relazione alle misure per le quali la certificazione del diritto al beneficio è da 
ritenere conclusa nonché a quanto stabilito dal comma 2 del presente articolo, i complessivi 
importi indicati al quarto periodo del comma 235 dell'articolo 1 della legge n. 228 del 
2012 sono rideterminati in 243,4 milioni di euro per l'anno 2013, 908,9 milioni di euro per 
l'anno 2014, 1.618,5 milioni di euro per l'anno 2015, 2.000,4 milioni di euro per l'anno 2016, 
1.796,2 milioni di euro per l'anno 2017, 1.270,6 milioni di euro per l'anno 2018, 734,8 milioni 
di euro per l'anno 2019, 388,1 milioni di euro per l'anno 2020, 194,8 milioni di euro per l'anno 
2021, 103,5 milioni di euro per l'anno 2022 e 9,9 milioni di euro per l'anno 2023, cui 
corrisponde la rideterminazione del limite numerico massimo in 137.095 soggetti. La 
ripartizione dei complessivi limiti di spesa e numerici di cui al primo periodo del presente 
comma è effettuata ai sensi dell'articolo 1, comma 193, della legge n. 147 del 2013. Ai sensi 
di quanto stabilito dall'articolo 1, comma 235, della legge n. 228 del 2012, l'autorizzazione 
di spesa di cui al primo periodo del predetto comma 235 è incrementata di 641,85 milioni di 
euro per l'anno 2017, di 405,7 milioni di euro per l'anno 2018, di 106,54 milioni di euro per 
l'anno 2019, di 76,97 milioni di euro per l'anno 2020, di 50,22 milioni di euro per l'anno 2021, 
di 10,48 milioni di euro per l'anno 2022 e di 2 milioni di euro per l'anno 2023.  

      213. In considerazione del limitato utilizzo, come anche accertato ai sensi dell'articolo 1, 
comma 263, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ai fini dell'accesso al pensionamento 
secondo i requisiti e le decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore dell'articolo 
24 del decreto- legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, della salvaguardia di cui all'articolo 22, comma 1, lettera a), 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, nonché della circostanza che risultano trascorsi i termini decadenziali di 
comunicazione degli elenchi nominativi di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 8 ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 17 del 21 
gennaio 2013, all'articolo 22, comma 1, alinea, del citato decreto-legge n. 95 del 2012, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, le parole: «ulteriori 35.000 
soggetti» sono sostituite dalle seguenti: «ulteriori 19.741 soggetti».  

      214. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigenti 
prima della data di entrata in vigore dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ferme restando, 
nei limiti definiti ai sensi del comma 1 del presente articolo, le salvaguardie ivi indicate, 
continuano ad applicarsi ai seguenti soggetti che maturano i requisiti per il pensionamento 
successivamente al 31 dicembre 2011: 
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          a) nel limite di 11.000 soggetti, ai lavoratori collocati in mobilità o in trattamento 
speciale edile ai sensi degli articoli 4, 11 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, o ai sensi 
dell'articolo 3 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, a seguito di accordi governativi o non governativi, stipulati 
entro il 31 dicembre 2011, ovvero da aziende cessate o interessate dall'attivazione, 
precedente alla data di licenziamento, delle vigenti procedure concorsuali quali il fallimento, 
il concordato preventivo, la liquidazione coatta amministrativa, l'amministrazione 
straordinaria o l'amministrazione straordinaria speciale, previa esibizione della 
documentazione attestante la data di avvio della procedura concorsuale, anche in 
mancanza dei predetti accordi, cessati dall'attività lavorativa entro il 31 dicembre 2012 e che 
perfezionano, anche mediante il versamento di contributi volontari, entro trentasei mesi dalla 
fine del periodo di fruizione dell'indennità di mobilità o del trattamento speciale edile, i 
requisiti vigenti prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Il versamento 
volontario di cui alla presente lettera, anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 6, comma 
1, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, può riguardare anche periodi eccedenti i sei 
mesi precedenti la domanda di autorizzazione stessa e può comunque essere effettuato 
solo con riferimento ai trentasei mesi successivi al termine di fruizione dell'indennità di 
mobilità o del trattamento speciale edile indicato dalla presente lettera. Eventuali periodi di 
sospensione dell'indennità di mobilità, ai sensi dell'articolo 8, commi 6 e 7, della legge n. 
223 del 1991 e dell'articolo 3 del decreto-legge n. 299 del 1994, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 451 del 1994, intervenuti entro la data di entrata in vigore della 
presente legge per svolgere attività di lavoro subordinato, a tempo parziale, a tempo 
determinato, ovvero di lavoro parasubordinato mantenendo l'iscrizione nella lista, si 
considerano rilevanti ai fini del prolungamento del periodo di fruizione dell'indennità stessa 
e non comportano l'esclusione dall'accesso alle salvaguardie di cui al presente comma; 

          b) nel limite di 9.200 soggetti, ai lavoratori di cui all'articolo 1, comma 194, lettera a), 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, i quali perfezionano i requisiti utili a comportare la 
decorrenza del trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di 
entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro l'ottantaquattresimo mese successivo alla data 
di entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 201 del 2011; 

          c) nel limite di 1.200 soggetti, ai lavoratori di cui all'articolo 1, comma 194, lettera f), 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, i quali perfezionano i requisiti utili a comportare la 
decorrenza del trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di 
entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro il settantaduesimo mese successivo alla data 
di entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 201 del 2011; 

          d) nel limite di 7.800 soggetti, ai lavoratori di cui all'articolo 1, comma 194, 
lettere b), c) e d), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, i quali perfezionano i requisiti utili a 
comportare la decorrenza del trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima 
della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro l'ottantaquattresimo mese 
successivo alla data di entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 201 del 2011; 

          e) nel limite di 700 soggetti, ai lavoratori di cui all'articolo 24, comma 14, lettera e-ter), 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, limitatamente ai lavoratori in congedo per assistere figli con disabilità 
grave ai sensi dell'articolo 42, comma 5, del testo unico delle disposizioni legislative in 
materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 
marzo 2001, n. 151, i quali perfezionano i requisiti utili a comportare la decorrenza del 
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trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore 
del decreto-legge n. 201 del 2011, entro l'ottantaquattresimo mese successivo alla data di 
entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 201 del 2011; 

          f) nel limite di 800 soggetti, con esclusione del settore agricolo e dei lavoratori con 
qualifica di stagionali, ai lavoratori con contratto di lavoro a tempo determinato e ai lavoratori 
in somministrazione con contratto a tempo determinato, cessati dal lavoro tra il 1º gennaio 
2007 e il 31 dicembre 2011, non rioccupati a tempo indeterminato, i quali perfezionano i 
requisiti utili a comportare la decorrenza del trattamento pensionistico, secondo la disciplina 
vigente prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro il settantaduesimo 
mese successivo alla data di entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 201 del 2011. 

      215. Per i lavoratori di cui al comma 214, lettera a), che siano già stati autorizzati ai 
versamenti volontari in data antecedente a quella di entrata in vigore della presente legge e 
per i quali siano decorsi i termini di pagamento, sono riaperti a domanda i termini dei 
versamenti relativi ai trentasei mesi successivi alla fine del periodo di fruizione dell'indennità 
di mobilità o del trattamento speciale edile come specificato nel medesimo comma 214. 

      216. Ai fini della presentazione delle istanze da parte dei lavoratori, da effettuare entro 
il termine di decadenza di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
si applicano per ciascuna categoria di lavoratori salvaguardati le specifiche procedure 
previste nei precedenti provvedimenti in materia di salvaguardia dei requisiti di accesso e di 
regime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore dell'articolo 24 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, da ultimo stabilite con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali 14 febbraio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 16 aprile 2014. L'INPS 
provvede al monitoraggio delle domande di pensionamento inoltrate dai lavoratori di cui al 
comma 214 del presente articolo che intendono avvalersi dei requisiti di accesso e del 
regime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore del medesimo decreto-
legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, sulla base 
della data di cessazione del rapporto di lavoro, e provvede a pubblicare nel proprio 
sito internet, in forma aggregata al fine di rispettare le vigenti disposizioni in materia di tutela 
dei dati personali, i dati raccolti a seguito dell'attività di monitoraggio, avendo cura di 
evidenziare le domande accolte, quelle respinte e le relative motivazioni. Qualora dal 
monitoraggio risulti il raggiungimento del limite numerico delle domande di pensione e dei 
limiti di spesa, anche in via prospettica, determinati ai sensi dei commi 214 e 218, primo 
periodo, del presente articolo, l'INPS non prende in esame ulteriori domande di 
pensionamento finalizzate ad usufruire dei benefìci previsti dai commi da 214 a 218 del 
presente articolo.  

      217. I dati rilevati nell'ambito del monitoraggio svolto dall'INPS ai sensi del comma 216 
del presente articolo sono utilizzati ai fini della predisposizione della relazione di cui 
all'articolo 2, comma 5, della legge 10 ottobre 2014, n. 147.  

      221. Le risorse residue dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 235, 
primo periodo, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, come conseguenti dai commi da 212 
a 219, concorrono alla copertura dei maggiori oneri derivanti dalle misure in materia 
pensionistica previste dalla presente legge, e, conseguentemente, all'articolo 1, comma 
235, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono soppressi i primi tre periodi e gli ultimi due 
periodi. Qualora dall'attività di monitoraggio di cui al comma 216 del presente articolo 
dovessero venire accertate, anche in via prospettica, economie rispetto ai limiti di spesa di 
cui al comma 218, primo periodo, del presente articolo, le stesse confluiscono nel Fondo 
sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
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legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2. 

222. Al fine di portare a conclusione la sperimentazione di cui all'articolo 1, comma 9, della 
legge 23 agosto 2004, n. 243, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, la facoltà prevista dal medesimo articolo 1, comma 9, è estesa alle lavoratrici che 
non hanno maturato entro il 31 dicembre 2015 i requisiti previsti dalla stessa disposizione 
per effetto degli incrementi della speranza di vita di cui all'articolo 12 del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

223. Per le lavoratrici di cui al comma 222 del presente articolo restano fermi, ai fini 
dell'accesso al trattamento pensionistico, il regime degli incrementi della speranza di vita di 
cui all'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il regime delle decorrenze, nonché il sistema di calcolo 
delle prestazioni applicati al pensionamento di anzianità di cui all'articolo 1, comma 9, della 
legge 23 agosto 2004, n. 243. 

249. Le pensioni a favore dei superstiti di assicurato e pensionato, nell'ambito del regime 
dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme esclusive o sostitutive di tale regime, 
nonché della Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, limitatamente a quelle percepite dagli orfani, concorrono alla formazione del reddito 
complessivo di cui all'articolo 8 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per l'importo eccedente euro 1.000. 

250. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e nei limiti previsti dagli 
ultimi tre periodi del presente comma, il lavoratore iscritto all'assicurazione generale 
obbligatoria o alle forme esclusive e sostitutive della medesima affetto da mesotelioma 
pleurico (c45.0), mesotelioma pericardico (c45.2), mesotelioma peritoneale (c45.1), 
mesotelioma della tunica vaginale del testicolo (c45.7), carcinoma polmonare (c34) e 
asbestosi (c61), riconosciuti di origine professionale, ovvero quale causa di servizio, ha 
diritto al conseguimento di una pensione di inabilità, ancorché non si trovi nell'assoluta e 
permanente impossibilità di svolgere qualsiasi attività lavorativa. Ai fini del conseguimento 
del diritto alla pensione di inabilità di cui al primo periodo, il requisito contributivo si intende 
perfezionato quando risultino versati a favore dell'assicurato almeno cinque anni nell'intera 
vita lavorativa. Il beneficio pensionistico di cui ai primi due periodi, che non è cumulabile 
con altri benefìci pensionistici previsti dalla normativa vigente, è riconosciuto, a domanda, 
nel limite di 20 milioni di euro per l'anno 2017 e di 30 milioni di euro annui a decorrere dal 
2018. Qualora dal monitoraggio delle domande presentate e accolte, emerga il verificarsi di 
scostamenti, anche in via prospettica, del numero di domande rispetto alle risorse 
finanziarie di cui al terzo periodo il riconoscimento del trattamento pensionistico è differito, 
con criteri di priorità in ragione dell'età anagrafica, dell'anzianità contributiva e, infine, della 
data di presentazione della domanda, allo scopo di garantire un numero di accessi al 
pensionamento non superiore al numero di pensionamenti programmato in relazione alle 
predette risorse finanziarie. Per i lavoratori di cui all'articolo 1, comma 2, e all'articolo 70, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché per il personale degli enti 
pubblici di ricerca, che rientrano nelle fattispecie di cui ai primi due periodi del presente 
comma, le indennità di fine servizio comunque denominate di cui all'articolo 3 del decreto-
legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 
140, sono corrisposte al momento in cui il soggetto avrebbe maturato il diritto alla 
corresponsione delle stesse secondo le disposizioni dell'articolo 24 del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
e sulla base della disciplina vigente in materia di corresponsione del trattamento di fine 
servizio comunque denominato. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
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il Ministro dell'economia e delle finanze, sono emanate le disposizioni necessarie per 
l'attuazione del presente comma. 

(Giustizia) 

340. Al fine di consentire la definizione dei progetti avviati nell'ambito dell'ufficio per il 
processo con la partecipazione dei soggetti di cui all'articolo 50, comma 1-bis, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 
114, alla scadenza del periodo di perfezionamento di cui al predetto comma, è autorizzato, 
a domanda, lo svolgimento, da parte dei medesimi soggetti, di un ulteriore periodo di 
perfezionamento, per una durata non superiore a dodici mesi a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, presso gli stessi uffici giudiziari ove sono stati 
assegnati con decreto del Ministro della giustizia 20 ottobre 2015, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 257 del 4 novembre 2015. Durante il periodo autorizzato a norma del presente 
comma è riconosciuto il diritto all'attribuzione della borsa di studio per l'importo e con le 
modalità di cui all'articolo 9 del citato decreto del Ministro della giustizia 20 ottobre 2015. 

341. La domanda di cui al comma 340 è redatta e trasmessa secondo le modalità stabilite 
con provvedimento del direttore generale del personale e della formazione del Ministero 
della giustizia e fatta pervenire al predetto Ministero, entro quindici giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, corredata di un'attestazione del capo dell'ufficio 
giudiziario presso il quale si è svolto il periodo di perfezionamento di cui all'articolo 50, 
comma 1-bis, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114, dalla quale risulti che lo svolgimento da parte del richiedente 
dell'ulteriore periodo di perfezionamento di cui al comma 340 del presente articolo è 
funzionale alle esigenze dell'ufficio. 

342. Per i soggetti di cui al comma 340 del presente articolo resta fermo il riconoscimento 
dei titoli di preferenza e di merito in conformità a quanto previsto dall'articolo 50, comma 1-
quater, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114. 

343. Per le finalità di cui al comma 340 è autorizzata la spesa di euro 5.807.509 per l'anno 
2017, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa 
prevista all'articolo 21-quater, comma 5, del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, limitatamente agli anni 2016 e 2017. 

(Premio alla nascita e congedo obbligatorio per il padre lavoratore). 

      353. A decorrere dal 1° gennaio 2017 è riconosciuto un premio alla nascita o all'adozione 
di minore dell'importo di 800 euro. Il premio, che non concorre alla formazione del reddito 
complessivo di cui all'articolo 8 del testo unico sulle imposte dei redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è corrisposto dall'INPS in unica 
soluzione, su domanda della futura madre, al compimento del settimo mese di gravidanza 
o all'atto dell'adozione. 

      354. L'applicazione delle disposizioni concernenti il congedo obbligatorio per il padre 
lavoratore dipendente, da fruire entro i cinque mesi dalla nascita del figlio, introdotte in via 
sperimentale per gli anni 2013, 2014 e 2015 dall'articolo 4, comma 24, lettera a), della legge 
28 giugno 2012, n. 92, nonché, per l'anno 2016, dall'articolo 1, comma 205, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208, è prorogata anche per l'anno 2017. La durata del congedo 
obbligatorio per il padre lavoratore dipendente è aumentata a due giorni, che possono 
essere goduti anche in via non continuativa; al medesimo congedo si applica la disciplina di 
cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 22 dicembre 2012, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 13 febbraio 2013. Alla copertura dell'onere derivante dai 
primi due periodi del presente comma, valutato in 20 milioni di euro per l'anno 2017, si 
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provvede mediante corrispondente riduzione per il medesimo anno del Fondo sociale per 
occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

(Buono nido e rifinanziamento del voucher asili nido). 

      355. Con riferimento ai nati a decorrere dal 1° gennaio 2016, per il pagamento di rette 
relative alla frequenza di asili nido pubblici e privati è attribuito, a partire dall'anno 2017, un 
buono di 1.000 euro su base annua e parametrato a undici mensilità. Il buono è corrisposto 
dall'INPS al genitore richiedente, previa presentazione di idonea documentazione attestante 
l'iscrizione a strutture pubbliche o private. Il beneficio di cui ai primi due periodi del presente 
comma è riconosciuto nel limite massimo di 144 milioni di euro per l'anno 2017, 250 milioni 
di euro per l'anno 2018, 300 milioni di euro per l'anno 2019 e 330 milioni di euro annui a 
decorrere dal 2020. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro con delega in materia di politiche per la famiglia, di concerto con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite, 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni 
necessarie per l'attuazione del presente comma. L'INPS provvede al monitoraggio dei 
maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma inviando relazioni 
mensili alla Presidenza del Consiglio dei ministri, al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Nel caso in cui, in sede di attuazione del 
presente comma, si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti, anche in via 
prospettica, rispetto al limite di spesa programmato, l'INPS non prende in esame ulteriori 
domande finalizzate ad usufruire del beneficio di cui al presente comma. Il beneficio di cui 
al presente comma non è cumulabile con la detrazione prevista dall'articolo 1, comma 335, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e dall'articolo 2, comma 6, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203; il beneficio di cui al presente comma non è altresì fruibile contestualmente con 
il beneficio di cui ai commi 356 e 357 del presente articolo.  

      356. Al fine di sostenere la genitorialità, verificato il buon risultato del periodo 
sperimentale, il beneficio di cui all'articolo 4, comma 24, lettera b), della legge 28 giugno 
2012, n. 92, è riconosciuto nel limite di spesa di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2017 e 2018, ferme restando le relative disposizioni attuative.  

      357. Ai medesimi fini di cui al comma 356, il beneficio di cui all'articolo 4, comma 24, 
lettera b), della legge 28 giugno 2012, n. 92, è riconosciuto, nel limite di spesa di 10 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, ferme restando le relative disposizioni attuative, 
anche alle madri lavoratrici autonome o imprenditrici. 

(Pari opportunità). 

      358. Al finanziamento delle iniziative per l'attuazione delle politiche in materia di pari 
opportunità e non discriminazione, oltre alle risorse destinate alle predette iniziative già 
stanziate nella parte II (sezione II) della presente legge, per l'anno 2017 possono concorrere 
ulteriori risorse, fino a complessivi 20 milioni di euro, a valere sulle risorse dei pertinenti 
programmi operativi cofinanziati dai fondi strutturali e di investimento europei 2014/2020. 

(Ricostruzione privata e pubblica). 

      362. In relazione agli interventi per la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla 
popolazione e la ripresa economica nei territori interessati dagli eventi sismici del 24 agosto 
2016: 

          a) è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l'anno 2017 e 200 milioni di euro 
annui dall'anno 2018 all'anno 2047, per la concessione del credito d'imposta maturato in 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2008-11-29;185
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2008-11-29;185
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-01-28;2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2005-12-23;266#art1-com335
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2005-12-23;266#art1-com335
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2008-12-22;203#art2-com6
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2008-12-22;203#art2-com6
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-06-28;92
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-06-28;92
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-06-28;92


 

Confsal UNSA Pagina 20 

relazione all'accesso ai finanziamenti agevolati, di durata venticinquennale, per la 
ricostruzione privata di cui all'articolo 5 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189; 

          b) è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per l'anno 2017, di 300 milioni di euro 
per l'anno 2018, di 350 milioni di euro per l'anno 2019 e di 150 milioni di euro per l'anno 
2020 per la concessione dei contributi di cui all'articolo 14 del decreto-legge del 17 ottobre 
2016, n. 189. 

      363. Le regioni colpite, in coerenza con la programmazione del Commissario per la 
ricostruzione dei territori interessati dall'evento sismico del 24 agosto 2016 nominato 
con decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, di cui al comunicato 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2016, possono destinare, 
nell'ambito dei pertinenti programmi operativi cofinanziati dai fondi strutturali e di 
investimento europei 2014/2020 e per il conseguimento delle finalità dagli stessi previste, 
ulteriori risorse, incluso il cofinanziamento nazionale, per un importo pari a 300 milioni di 
euro, anche a valere su quelle aggiuntive destinate dall'Unione europea all'Italia ai sensi 
dell'articolo 92, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 17 dicembre 2013. 

(Fondo per il pubblico impiego). 

      364. Per il pubblico impiego sono complessivamente stanziati, per le finalità di cui ai 
commi 365 e 366, 1.920,8 milioni di euro per l'anno 2017 e 2.633 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2018. 

     365. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un 
fondo da ripartire con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentiti il Ministro dell'interno e il Ministro della difesa, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con una 
dotazione di 1.480 milioni di euro per l'anno 2017 e di 1.930 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2018, per le seguenti finalità: 

a) determinazione, per l'anno 2017 e a decorrere dal 2018, degli oneri aggiuntivi, rispetto a 
quelli previsti dall'articolo 1, comma 466, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e pari a 300 
milioni di euro annui, posti a carico del bilancio dello Stato per la contrattazione collettiva 
relativa al triennio 2016-2018 in applicazione dell'articolo 48, comma 1, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i miglioramenti economici del personale dipendente 
dalle amministrazioni statali in regime di diritto pubblico; 

b) definizione, per l'anno 2017 e a decorrere dall'anno 2018, del finanziamento da destinare 
ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, in aggiunta alle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente, nell'ambito delle amministrazioni dello Stato, ivi compresi i 
Corpi di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie, incluse le agenzie fiscali 
di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e l'Agenzia italiana 
per la cooperazione allo sviluppo, gli enti pubblici non economici e gli enti pubblici di cui 
all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tenuto conto delle 
specifiche richieste volte a fronteggiare indifferibili esigenze di servizio di particolare 
rilevanza e urgenza in relazione agli effettivi fabbisogni, nei limiti delle vacanze di organico 
nonché nel rispetto dell'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 ottobre 2013, n. 125. Le assunzioni sono autorizzate con decreto del Ministro per 
la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze; 
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c) definizione, dall'anno 2017, dell'incremento del finanziamento previsto a legislazione 
vigente per garantire la piena attuazione di quanto previsto dall'articolo 8, comma 1, 
lettera a), numeri 1) e 4), della legge 7 agosto 2015, n. 124, e dall'articolo 1, comma 5, della 
legge 31 dicembre 2012, n. 244, ovvero, per il solo anno 2017, proroga del contributo 
straordinario di cui all'articolo 1, comma 972, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, con la 
disciplina e le modalità ivi previste. Al riordino delle carriere del personale non dirigente del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e alla valorizzazione delle peculiari condizioni di impiego 
professionale del personale medesimo nelle attività di soccorso pubblico, rese anche in 
contesti emergenziali, sono altresì destinati una quota parte delle risorse disponibili nei fondi 
incentivanti del predetto personale aventi carattere di certezza, continuità e stabilità, per un 
importo massimo annuo di 5,3 milioni di euro, i risparmi strutturali di spesa corrente già 
conseguiti, derivanti dall'ottimizzazione e dalla razionalizzazione dei settori di spesa del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco relativi alle locazioni passive delle sedi di servizio, ai 
servizi di mensa al personale e ai servizi assicurativi finalizzati alla copertura dei rischi 
aeronautici, nonché una quota parte del fondo istituito dall'articolo 1, comma 1328, secondo 
periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. In sede di prima applicazione, le risorse 
destinate alle finalità di cui al precedente periodo sono determinate in misura non inferiore 
a 10 milioni di euro. 

366. Per il concorso alle finalità di cui al comma 364 del presente articolo, nello stato di 
previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, è iscritto un fondo con 
una autonoma dotazione di 140 milioni di euro per l'anno 2017 e 400 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2018, da destinare all'incremento dell'organico dell'autonomia di cui 
all'articolo 1, comma 201, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Al riparto del fondo si provvede 
con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze. 

367. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 365 del 
presente articolo si provvede ad aggiornare i criteri di determinazione degli oneri di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 aprile 2016, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 132 dell'8 giugno 2016, in coerenza con quanto previsto dalla lettera a) del 
medesimo comma 365. 

368. All'articolo 4, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, la parola: «2016» è sostituita dalla 
seguente: «2017». Sono altresì prorogate, fino al 31 dicembre 2017, le graduatorie vigenti 
del personale dei corpi di cui all'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

369. All'articolo 1, comma 466, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: «30 
marzo 2001, n. 165,» sono inserite le seguenti: «e per i miglioramenti economici del 
personale dipendente dalle amministrazioni statali in regime di diritto pubblico,» e sono 
soppresse le parole da: «, di cui 74 milioni» fino alla fine del comma. 

370. Per gli enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 
10 febbraio 1996, n. 103, che non hanno assolto per gli anni 2011-2014 ai vincoli in materia 
di personale ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il riversamento di cui 
all'articolo 1, comma 417, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per l'anno 2017, è pari al 
16 per cento e soddisfa gli obblighi di cui al predetto articolo 9. 

371. La dotazione del Fondo per le misure anti-tratta di cui all'articolo 12 della legge 11 
agosto 2003, n. 228, è incrementata di 5 milioni di euro per l'anno 2017. 
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(Giustizia - assunzioni) 

372. Nelle more della conclusione dei processi di mobilità di cui all'articolo 1, comma 425, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e nel limite delle risorse disponibili a legislazione 
vigente, il Ministero della giustizia, per il triennio 2017-2019, è autorizzato ad assumere con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato un contingente di personale amministrativo non 
dirigenziale per un massimo di 1.000 unità da inquadrare nei ruoli dell'Amministrazione 
giudiziaria, nei limiti delle dotazioni organiche, mediante procedure concorsuali pubbliche 
ed eventualmente anche mediante l'utilizzo di graduatorie in corso di validità alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

(Organico di fatto). 

373. L'incremento della dotazione dell'organico dell'autonomia di cui comma 366 avviene in 
misura corrispondente ad una quota di posti derivante, in applicazione dei vigenti 
ordinamenti didattici e quadri orari, dall'accorpamento degli spezzoni di orario aggregabili 
fino a formare una cattedra o un posto interi, anche costituiti tra più scuole. La predetta 
quota di posti viene sottratta in misura numericamente pari dal contingente previsto in 
organico di fatto all'articolo 1, comma 69, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

374. Resta fermo quanto previsto dai regolamenti adottati con decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, sulla formazione e costituzione delle classi e sull'utilizzo 
del personale, e con decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 2016, n. 19, sulla 
razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso, tenuto conto del mantenimento 
delle economie previste dall'articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2008, n. 133. 

375. L'articolo 1, comma 131, della legge 13 luglio 2015, n. 107, si interpreta nel senso che 
i contratti di cui tenere conto per il computo della durata complessiva del servizio già 
maturato sono quelli sottoscritti a decorrere dal 1º settembre 2016. 

376. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è rifinanziato 
nella misura di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019. 

(Efficientamento della spesa del Servizio sanitario nazionale). 

 392. Per gli anni 2017 e 2018, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario 
nazionale standard cui concorre lo Stato, indicato dall'intesa sancita in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano dell'11 febbraio 2016 (Rep. Atti n. 21/CSR), in attuazione dell'articolo 1, comma 
680, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è rideterminato rispettivamente in 113.000 milioni 
di euro e in 114.000 milioni di euro. Per l'anno 2019 il livello del finanziamento del fabbisogno 
sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è stabilito in 115.000 milioni di euro. Le 
regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano assicurano gli effetti 
finanziari previsti dal presente comma, mediante la sottoscrizione di singoli accordi con lo 
Stato, da stipulare entro il 31 gennaio 2017. Per la regione Trentino-Alto Adige e per le 
province autonome di Trento e di Bolzano l'applicazione del presente comma avviene nel 
rispetto dell'accordo sottoscritto tra il Governo e i predetti enti in data 15 ottobre 2014 e 
recepito con legge 23 dicembre 2014, n. 190, con il concorso agli obiettivi di finanza pubblica 
previsto dai commi da 406 a 413 dell'articolo 1 della medesima legge. 

  412. Ai fini della copertura degli oneri per i rinnovi contrattuali del personale dipendente e 
convenzionato del Servizio sanitario nazionale, come determinati a seguito 
dell'aggiornamento dei criteri di cui al comma 367, è vincolata, a decorrere dalla data di 
adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 365, una 
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quota del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre 
lo Stato ai sensi del comma 392. 

(Rifinanziamento del bonus cultura per i diciottenni). 

      626. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 979, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208, trovano applicazione nei termini ivi previsti anche con riferimento ai soggetti che 
compiono diciotto anni di età nell'anno 2017, i quali possono utilizzare la Carta elettronica 
di cui al citato comma 979, anche per l'acquisto di musica registrata, nonché di corsi di 
musica, di teatro o di lingua straniera. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge sono apportate le necessarie modificazioni al regolamento di attuazione 
emanato ai sensi dell'ultimo periodo del predetto comma 979, nei limiti degli stanziamenti 
iscritti in bilancio nella parte II (sezione II) della presente legge. Per l'anno 2017, nel limite 
complessivo di 15 milioni di euro, secondo i criteri e le modalità di cui all'articolo 1, comma 
984, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, agli studenti iscritti ai licei musicali e agli studenti 
iscritti ai corsi preaccademici, ai corsi del precedente ordinamento e ai corsi di diploma di I 
e di II livello dei conservatori di musica, degli istituti superiori di studi musicali e delle 
istituzioni di formazione musicale e coreutica autorizzate a rilasciare titoli di alta formazione 
artistica, musicale e coreutica ai sensi dell'articolo 11 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, è concesso un contributo una tantum pari 
al 65 per cento del prezzo finale, per un massimo di euro 2.500, per l'acquisto di uno 
strumento musicale nuovo, coerente con il corso di studi. Con provvedimento del direttore 
dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definiti le modalità attuative, comprese le modalità per usufruire del 
credito d'imposta, il regime dei controlli nonché ogni altra disposizione necessaria per il 
monitoraggio dell'agevolazione e per il rispetto del limite di spesa previsto. 

Art. 18. 

(Disposizioni diverse) 

1. In relazione all'accertamento dei residui di entrata e di spesa per i quali non esistono nel 
bilancio di previsione i corrispondenti capitoli nell'ambito dei programmi interessati, il 
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad istituire gli occorrenti capitoli nei 
pertinenti programmi con propri decreti da comunicare alla Corte dei conti. 

5. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
per l'anno finanziario 2017, le variazioni di bilancio connesse con l'attuazione dei contratti 
collettivi nazionali di lavoro del personale dipendente dalle amministrazioni dello Stato, 
stipulati ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, nonché degli accordi sindacali e dei provvedimenti di concertazione, adottati 
ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e successive 
modificazioni, per quanto concerne il trattamento economico fondamentale e accessorio del 
personale interessato. 

6. Le risorse finanziarie relative ai fondi destinati all'incentivazione del personale civile dello 
Stato, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dei Corpi di polizia, 
nonché quelle per la corresponsione del trattamento economico accessorio del personale 
dirigenziale, non utilizzate alla chiusura dell'esercizio, sono conservate nel conto dei residui 
per essere utilizzate nell'esercizio successivo. Il Ministro dell'economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, per l'anno finanziario 2017, le variazioni di 
bilancio occorrenti per l'utilizzazione dei predetti fondi conservati. 

11. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
nell'ambito degli stati di previsione di ciascun Ministero, per l'anno finanziario 2017, le 
variazioni compensative di bilancio tra i capitoli interessati al pagamento delle competenze 
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fisse e accessorie mediante ordini collettivi di pagamento con il sistema denominato 
«cedolino unico», ai sensi dell'articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 

12. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
negli stati di previsione delle amministrazioni interessate, per l'anno finanziario 2017, le 
variazioni di bilancio compensative occorrenti per l'attuazione dell'articolo 14, comma 2, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122. 

22. Le assegnazioni disposte con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri per 
corrispondere a eccezionali indilazionabili esigenze di servizio, per l'anno finanziario 2017, 
tengono conto anche delle risorse finanziarie già iscritte sui pertinenti capitoli degli stati di 
previsione dei Ministeri interessati al fine di assicurare la tempestiva corresponsione delle 
somme dovute al personale e ammontanti al 50 per cento delle risorse complessivamente 
autorizzate per le medesime finalità nell'anno 2016. L'utilizzazione delle risorse è 
subordinata alla registrazione del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da 
parte dei competenti organi di controllo. 

23. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
su proposta dei Ministri competenti, per l'anno finanziario 2017, le variazioni compensative, 
anche tra programmi diversi del medesimo stato di previsione, in termini di residui, di 
competenza e di cassa, che si rendano necessarie nel caso di sentenze definitive anche 
relative ad esecuzione forzata nei confronti delle amministrazioni dello Stato. 

24. In relazione al pagamento delle competenze accessorie mediante ordini collettivi di 
pagamento con il sistema denominato «cedolino unico», ai sensi dell'articolo 2, comma 197, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta 
del Ministro dell'interno, è autorizzato a ripartire, con propri decreti, fra gli stati di previsione 
delle amministrazioni interessate, per l'anno finanziario 2017, i fondi iscritti nello stato di 
previsione del Ministero dell'interno, nell'ambito della missione «Ordine pubblico e 
sicurezza», programma «Servizio permanente dell'Arma dei Carabinieri per la tutela 
dell'ordine e la sicurezza pubblica» e programma «Pianificazione e coordinamento Forze di 
polizia», concernenti il trattamento accessorio del personale delle Forze di polizia e del 
personale alle dipendenze della Direzione investigativa antimafia. 

25. In relazione al pagamento delle competenze fisse e accessorie mediante ordini collettivi 
di pagamento con il sistema denominato «cedolino unico», ai sensi dell'articolo 2, comma 
197, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, il Ministro dell'economia e delle finanze è 
autorizzato a riassegnare nello stato di previsione del Ministero della difesa, per l'anno 
finanziario 2017, le somme versate in entrata concernenti le competenze fisse e accessorie 
del personale dell'Arma dei carabinieri in forza extraorganica presso le altre 
amministrazioni. 

29. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, 
alla riassegnazione negli stati di previsione delle amministrazioni interessate, per l'anno 
finanziario 2017, delle somme versate all'entrata del bilancio dello stato dall'Unione 
europea, dalle pubbliche amministrazioni e da enti pubblici e privati, a titolo di contribuzione 
alle spese di promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124. 

Allegato C 

(Articolo 1, comma 179, lettera d)) 

A. Operai dell'industria estrattiva, dell'edilizia e della manutenzione degli edifici 

B. Conduttori di gru o di macchinari mobili per la perforazione nelle costruzioni 
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C. Conciatori di pelli e di pellicce 

D. Conduttori di convogli ferroviari e personale viaggiante 

E. Conduttori di mezzi pesanti e camion 

F. Personale delle professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche ospedaliere con lavoro 
organizzato in turni 

G. Addetti all'assistenza personale di persone in condizioni di non autosufficienza 

H. Insegnanti della scuola dell'infanzia e educatori degli asili nido 

I. Facchini, addetti allo spostamento merci e assimilati 

L. Personale non qualificato addetto ai servizi di pulizia 

M. Operatori ecologici e altri raccoglitori e separatori di rifiuti 

 Allegato D 

(Articolo 1, comma 187, lettera a)) 

«Tabella A». 

Lavoratori 
dipendenti - Anni 
di contribuzione 

Lavoratori 
autonomi - Anni di 
contribuzione 

Somma 
aggiuntiva 
(in euro) - 
Anno 2007 

Somma 
aggiuntiva (in 
euro) - Anni dal 
2008 al 2016 

Somma 
aggiuntiva 
(in euro) - 
Dal 2017 

1) Fino a 1,5 volte il trattamento minimo 

Fino a 15 Fino a 18 262 336 437 

Oltre 15 fino a 25 Oltre 18 fino a 28 327 420 546 

Oltre 25 Oltre 28 392 504 655 

Da 1,5 volte a 2 volte il trattamento minimo 

Fino a 15 Fino a 18 
  

336 

Oltre 15 fino a 25 Oltre 18 fino a 28 
  

420 

Oltre 25 Oltre 28 
  

504 

Allegato E 

(Articolo 1, comma 199, lettera d)) 

A. Operai dell'industria estrattiva, dell'edilizia e della manutenzione degli edifici 

B. Conduttori di gru o di macchinari mobili per la perforazione nelle costruzioni 

C. Conciatori di pelli e di pellicce 

D. Conduttori di convogli ferroviari e personale viaggiante 

E. Conduttori di mezzi pesanti e camion 
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F. Personale delle professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche ospedaliere con lavoro 
organizzato in turni 

G. Addetti all'assistenza personale di persone in condizioni di non autosufficienza 

H. Insegnanti della scuola dell'infanzia e educatori degli asili nido 

I. Facchini, addetti allo spostamento merci ed assimilati 

L. Personale non qualificato addetto ai servizi di pulizia 

M. Operatori ecologici e altri raccoglitori e separatori di rifiuti 


